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questa rivista proviene da fonti gestite in 

maniera ecosostenibile

Una nuova scoperta del Centro Studi 
sulla scuola di cultura avviata da Gramsci a Ustica

nel 1926 e continuata a Ponza nel 1928

I quaderni di appunti sulle lezioni svolte a Ustica nel
1926/’27 nella scuola di cultura voluta da Gramsci rivelano
altre notizie. Sono stati redaĴi da Giuseppe De Vito, qui
confinato dal 25 aprile ‘27 al 28 luglio ’28. Le 1470 pagine di
quei quaderni, conservati come reliquie dai figli e messi a
nostra disposizione, testimoniano la serietà con cui il De Vito
seguì i vari corsi e la presa di coscienza dello sviluppo della
propria formazione  grazie a quell’esperienza. Giuseppe era
arrivato a Ustica da una seĴimana quando il 2 maggio ’27
venne coinvolto nella sistemazione della nuova sede della
scuola. Ben lo testimonia la foto inviata alla mamma in cui è
ritraĴo in primo piano con gli arnesi da falegname e con
panche e tavoli che aveva costruito con altri. 

Alcuni quaderni riportano interessanti annotazioni a
margine: gli appunti di Computisteria sono datati 3 maggio
1927, quelli di Grammatica 5 maggio, di Matematica 19
oĴobre; Bordiga è indicato insegnante di Fisica, Sigfrido
CiccoĴi di Chimica, Alfredo Tucci di matematica, Angelo
Sorgoni di Geometria. Sono informazioni essenziali per
collocare temporalmente la loro stesura e per individuare
alcuni insegnanti, tuĴi contemporaneamente sull’isola. 

I quaderni di Geografia economica e di Economia politica,
invece, non contengono alcuna nota particolare, ma gli
appunti di quest’ultimo riportano indici che richiamano un
testo pubblicato, come ha rilevato il nostro socio prof. Marco
Di Tommaso, docente universitario di Economia. 

Ecco la nostra scoperta: l’indice è identico in alcune parti
a quello di Principes d’économie politique di Luis Segal
pubblicato a Parigi nel 1936, ossia quando il De Vito era
confinato a Ponza dove rimase sino al 5 giugno 1937 e simile
è la struĴura degli appunti nei contenuti seppur rielaborati
in forma semplificata e arricchiti di esempi facilmente
accessibili a un auditorio non molto acculturato.  Conforta
questa ipotesi la testimonianza di Alfredo Bonelli, riportata
a pagina 76 nota 1 di Gli Antifascisti al confino di Ghini e Dal
Pont per Pgreco 2013: «Era uscito un nuovo testo di
economia politica del Segal. L’Organizzazione incaricò un
confinato intelleĴuale di farselo mandare dalla famiglia, ma
quando il libro arrivò, la polizia si rifiutò di consegnarlo.
Proteste dell’intelleĴuale che, adducendo motivi di studio,
riuscì alla fine di avere l’opera «in visione» per un paio di
giorni. Il  volume venne immediatamente sfasciato,
suddiviso tra i compagni che sapevano il francese, ricopiato
e poi tradoĴo e nuovamente rilegato riconsegnato alla
polizia».  SoĴoporremo a esperti  il confronto fra il testo del
libro di Segal e gli appunti e riferiremo su questa rivista.

MC e VA

La foto è stata scaĴata ad Ustica, su un fondale sabbioso di circa 25
metri di profondità fra Punta Leone e gli Scogli Cavazzi.

In copertina: Prateria di Posidonia oceanica (L.) Delile, 1813,
fanerogama marina endemica del Mediterraneo, appartenente alla
famiglia delle Posidoniacee, con rizomi plagiotropi che formano un tappeto
resistente in cui moltissime specie vegetali e animali vi si insediano. 


